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LA VIA FRANCIGENA
LA VIA FRANCIGENA – ITINERARIO DI SIGERICO
La Via Francigena è un itinerario che appartiene alla storia, è una via maestra percorsa in passato da migliaia di pellegrini e 
viandanti, mercanti, eserciti, re e contadini in viaggio dall’Europa per Roma. La storia narra che l’arcivescovo di Canterbury 
Sigerico si recò nel 990 a Roma dal Papa Giovanni XV. Dopo aver ricevuto  dal pontefice il palio, ovvero il simbolo distintivo 
della cattedra episcopale, iniziò il suo viaggio di ritorno verso Canterbury descrivendo, da sud verso nord, le 80 tappe o 
mansioni percorse per il suo ritorno in patria. Questo cammino segnò il percorso noto successivamente come Via Francigena, 
determinando la nascita di uno dei più importanti itinerari mondiali di pellegrinaggio. Il termine “Francigena”, cioè di “strada 
che origina, che viene dalla Francia” risale all’anno 876. Questa denominazione veniva usava però utilizzata a livello locale 
non esistendo un organismo amministrativo in grado di gestire nella sua interezza un cosi lungo tracciato. La via Francigena 
si affermò durante i sec. VII e VIII sui resti in alcuni tratti del grande impianto stradale romano; è stato inoltre accertato che la 
Francigena non fu una “sola” strada, ma un fascio di vie dai bracci paralleli, che si intersecavano con altre strade preesistenti.

LE VIE MAESTRE DELLA REPUBBLICA FIORENTINA – LA VIA SANESE
Nel XIII secolo l’attrazione esercitata da Firenze sul suo contado fu tale da imporre un sistema viario di circolazione a raggiera 
convergente sulla città e fondato su collegamenti diretti con le diverse zone del suo distretto. Nello “ Statuto del Capitano 
del Popolo” del 1322-1325, in un frammento del capitolo che risale al 1200,si trovano l’elenco delle principali strade che si 
dipartivano da Firenze. Sono le dieci” strate et vie maestre “della Repubblica. Una di queste a sud dell’Arno, la “Strada Sanese 
e la Strada Regia Romana “ catturavano  proseguivano il suo tracciato sino a raccordarsi con la Via Francigena “ catturandola” 
a Poggibonsi,e poi continuava”versus civitatem Senarum et versus Romanam Curiam”,una via quest’ultima “que utilissima est 
publice rei”.Entrambi i percorsi svolgevano un ruolo sempre più rilevante nel quadro del sistema delle vie di pellegrinaggio, 
allorchè  nel corso del XIII secolo, “catturata” via Francigena da parte di Firenze, con il passo transappenninico per Bologna, 
i pellegrini iniziarono a privilegiare i valichi del Mugello lasciando quello antico della Cisa,facendo della città di Firenze un 
punto sosta obbligatorio sulla via per Roma.

L’ANTICA STRADA DEL GRIES
Via commerciale di origine antichissime, la strada del Gries valica le Alpi da Domodossola ad Ulrichen lungo le vallate 
Antigorio e Formazza attraversando i comuni di Domodossola, Crevoladossola, Montecrestese, Pontemaglio, Crodo, Baceno, 
Premia, Fondovale, Formazza, Cascata del Toce, Riale, Passo del Gries. Essa connetteva le ricche pianure dell’Italia settentrionale 
con il centro dell’Europa. Già strada di grande importanza in periodo romano, essa superava le montagne con tre passi 
importanti: quello dell’Arbola nella Valle del Devero, e quelli del Gries e del San Giacomo nell’alta Formazza.  Anche in epoca 
medioevale le lunghe carovane che la transitavano trasportavano le merci “meridionali” come il vino,il grano,il sale dirette verso 
nord; mentre latticini e le pelli venivano trasportate verso sud. Oggi ripercorrere  a piedi questa storica strada, significa ricordare 
il significato di amicizia tra le comunità, che vi hanno vissuto  per secoli con propria lingua,usanze e costumi come le genti 
Walser,e che spesso vissero della strada. Oggi ripercorrere  i sentieri del Gries è ripercorrere la storia,scoprire per la vicinanza ad 
essa, i segni del paesaggio, la sua bellezza costruttiva naturale delle valli attraversate. Dalla collaborazione, patrocinio e sostegno 
di numerosi Enti pubblici dell’Ossola e la Federazione Italiana Escursionismo  F.I.E. della Toscana è nato in questi anni il progetto di 
“unire culturalmente” le Vie Storiche del Gries, della Francigena e del Sale, come possibile sentiero storico di un museo popolare 
all’aria aperta attraverso scambi culturali con le Scuole e la cittadinanza sviluppando un nuovo turismo escursionistico sostenibile.



LA VIA FRANCIGENA in toscana OGGI
L’origine di questa strada si deve ai Longobardi i quali, durante il loro regno in Italia (568-

774), si trovarono nella necessità di collegare due zone che facevano parte del loro territorio: 
la Tuscia e la Padania. La scelta era dettata da ragioni strategico-militari essendo la penisola 
divisa fra Bizantini e Longobardi. Questi avevano la necessità di trovare una comunicazione 
protetta per collegare i domini del nord con quelli del meridione. La scelta cadde sulla strada 
romana che collegava  Lucca a Parma immettendosi nella via Emilia, attraverso l’attuale passo 
della Cisa. Questo  tratto della fascia  appenninica venne denominato Mons Longobardorum, 
di conseguenza la via tracciata dai Longobardi prese il nome di Strada di Monte Bardone che 
da Lucca si sviluppava verso sud attraversando l’Arno e proseguiva attraverso la Val d’Elsa fino a 
Siena per inoltrarsi nella val d’Arbia e la Val d’Orcia. Con la dominazione dei Franchi, succedu-
tasi a quella dei Longobardi, la strada assunse grande importanza. Nel secolo IX prese il nome 
di Francisca o Francigena. La Via Francigena, nel corso dei secoli, fu usata dai pellegrini che dal 
nord Europa andavano verso Roma e poi proseguivano attraverso la Via Francigena del sud Italia 
fino ai porti pugliesi per imbarcarsi per Gerusalemme. Verso nord la Francigena portava invece 
verso Santiago di Campostela.

Chi oggi percorre la Via Francigena in Toscana, magari in più giorni, a piedi con il ritmo len-
to e naturale del viandante/escursionista, può scoprire itinerari ricchi di storia e tradizioni. Oggi 
il moderno pellegrino/escursionista può, su questa strada, incontrare grandi monumenti che 
ancora parlano della cultura del viaggio e del pellegrinaggio. Il nuovo viandante/escursionista 
può scoprire con il cammino lento del “camminare per conoscere” gioielli d’architettura nasco-
sti tra la polvere dei secoli come pievi romaniche e longobarde, può visitare e vedere santuari 
e reliquie che da secoli attirano e accompagnano folle di pellegrini. Sul cammino toscano,il 
viandante moderno può cosi ritrovare i segni di un antica devozione “minore” determinante per 
capire lo spirito che animava gli antichi viandanti e pellegrini. Lungo l’itinerario si incontrano 
sovente antiche edicole e tabernacoli devozionali, ex voto, antiche croci di legno segnavia, 
cippi  di pietra e altri segni leggibili dei molti cultori del “viaggio lento dell’anno Mille”. Oggi 
come ieri la Via Francigena  attraversa l’area territoriale toscana caratterizzata da un particolare 
paesaggio che detiene un rilevante aspetto culturale e naturalistico. Oggi la Via Francigena, che 
vede la Regione Toscana capofila del progetto italiano sulla Via Francigena in Europa, permette 
la congiunta valorizzazione dei territori toscani e le loro caratterizzazioni ad esempio la Via 
Francigena e l’archeologia, la Via Francigena e la musica, La Via Francigena e l’escursionismo, 
la Via Francigena nelle terre del vino, la Via Francigena come inclusione sociale dei cittadini 
differentemente abili. Una sorta di “territorio strada”, un territorio ciò dove è possibile, attraverso 
il percorso e i suoi rami, incontrare continuamente la storia e la cultura, il passato e il presente 
insieme all’ospitalità della gente toscana con la sua ineguagliabile douceur de vivre.
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Comune di Monteriggioni (Si)
Situato a pochi chilometri da Siena, il Castello di Monteriggioni venne 
fondato nel secondo decennio del ‘200 dalla Repubblica Senese con 
il principale scopo di creare un avamposto difensivo contro la rivale 
Firenze. Il castello è collocato in prossimità della Via Francigena 
che, percorsa da pellegrini e mercanti, rappresentò il più importante 
collegamento tra la Francia e Roma già a partire da prima del Mille. 
All’interno della fortezza di Monteriggioni, la funzione militare e quella insediativa 
sono i principali elementi che condussero i senesi alla costruzione del castello che 
ancor oggi per i suoi caratteri architettonici, per il rapporto con il paesaggio circostante 
e, non ultimo, per l’eccellente stato di conservazione rappresenta forse un unicum 
nell’attuale panorama dei borghi medievali della Toscana. 
Il castello di Monteriggioni si presenta dall’esterno con una possente cinta muraria 
interamente realizzata in pietra. Dalla superficie esterna delle mura, distribuite a 
intervalli non sempre regolari, sporgono quattordici torri rettangolari. L’importanza di 
queste torri doveva essere assai notevole anche nel Medioevo, come attesta un famoso 
passo della Divina Commedia di Dante Alighieri. L’accesso al castello avviene, ancora 
oggi tramite due porte, quella Franca o Romea rivolta verso Siena, e quella di S. 
Giovanni, situata sul versante opposto delle mura in direzione di Firenze. Varcata la 
soglia del borgo ci appare dinanzi agli occhi la liscia facciata della chiesa di S. Maria 
Assunta, la cui bellezza non si comprende subito. 
Seppur trasformata all’interno, la chiesa rappresenta uno degli edifici medievali meglio 
conservati del castello. Camminando per il borgo, un tempo dimora di soldati ma 
anche di numerosi civili, tra le caratteristiche viuzze e le antiche case si ha 
la sensazione di ritornare indietro nel tempo. La possibilità di immergersi 
nel passato prosegue nel museo allestito nei locali antichi adiacenti alla 
chiesa. Sistemate in quattro sale, si possono ammirare riproduzioni di 
armi e armature che vanno dall’XI al XVI secolo. Provincia 
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                    Domenica 1 Settembre 

MONTERIGGIONI 
CHE DI TORRI SI CORONA                                                                                                                

ANTICO TERRITORIO DI CONFINE
programma

Ore 9,00 ritrovo presso il parcheggio del Castello di Monteriggioni. Bellissima escursione che attraversa 
la storia e il paesaggio del territorio dai “mille volti” del comune di Monteriggioni e di Castellina.
 Castiglioni Alto o Castiglion Ghinibaldi. Questo bivio è erede di remotissime vocazioni  ricettive. Nel 
secolo scorso era una stazione di posta per i cavalli della diligenza Firenze-Roma, nel Medioevo uno 
spedale fra i tanti sulla Via Francigena, antico punto di sosta, una mansione  con il soprastante Casti-
glioni Alto. Trovandosi nel Medioevo in eccellente posizione di controllo sulla Via Francigena, fu nel 
l’XI secolo castello e corte dei Lambardi di Staggia, per passare successivamente al vescovo di Siena. 
Conquistato e demolito da fiorentini nel 1158, venne ricostruito nel 1230 da Ghinibaldo Ghinibaldi 
di Saracino, sposo di Sapìa dei Salvani. Poi passò ai Salimbeni e nel 500, ai Piccolomini con France-
sco Maria, vescovo di Pienza e Montalcino. Castellina Scalo è un paese che si è sviluppato per prima 
lungo un tratto della Cassia che proveniva da Poggibonsi  e poi, nell’Ottocento, grazie alla costruzione 
della ferrovia e di una stazione. La Chiesa di Cristo Re, fu costruita nel 1933-34 dall’architetto Swerino 
Crott, in stile neo-bizzantino. All’interno di grande venerazione è la piccola scultura lignea policromata 
raffigurante la Madonna col Bambino di scuola francese degli inizi del XV secolo. Le piacevoli visite 
sono molte anche in questa seconda parte del tracciato, che si svolge dapprima dominato dai campi di 
seminativi, lentamente sostituiti dai vigneti e dai boschi, che ci accompagnano al Castello di  Rencine. 
Antica piazzaforte di vitale importanza per la Repubblica fiorentina, in contrapposizione alla vicinissi-
ma fortificazione senese di Monteriggioni. Ore 13,00 pranzo al sacco. 

Lunghezza circa 10 km. Tempo di percorrenza circa 4 h.  Dislivello semplice.

Itinerario escursionistico e info: Alessio Latini  cell.339.1561203 Guida Escursionistica Ambientale 
Aigae e FIE - Comune di Monteriggioni Ufficio Turistico 0577.304834.Escursione gratuita.  Possibilità 
facoltativa  di tesserarsi con la FIE  Toscana  Gruppo Escursionistico Colori Organizzato attivando da 
subito  l’assicurazione personale per i  soci.



Comune di Gambassi Terme (Fi)
Da Gambassi Terme passava l’antica Via Salaiola che congiungeva le cave 
di sale di Volterra con Fiesole. Gambassi ha avuto una certa importanza 
anche nel medioevo, non solo per il rifiorire fin dal 1200 del commercio 
e ,soprattutto, dell’industria vetraria ma anche perla sua equidistanza 
tra Firenze, Siena e Pisa, e quindi come notevole luogo di transito della 
Via Francigena.  Gambassi era conosciuta già nell’antichità per le sue rinomate terme 
salsoiodiche e  nel Medio Evo per anche i suoi ottimi  spedali” per pellegrini e viandanti 
ammalati che transitavano lungo la Via Francigena per Roma.  D
Lungo il tracciato della Via Francigena  si trova la chiesa antichissima di Santa Maria 
Assunta a Chianni, già visitata dall’arcivescovo Sigerico di Canterbury nel 990 e citata 
in una “chanson de geste”. E’ uno dei più notevoli edifici romani della Val d’Elsa. Oggi 
Gambassi è un importante centro turistico e agro alimentare. Vi ha sede uno stabilimen-
to termale per lo sfruttamento delle acque della sorgente di Pillo. 

Comune di Certaldo (Fi)
Situato alla destra idrografica del fiume Elsa, il borgo antico gode di 
un’invidiabile posizione geografica a dominio della Via Francigena Nova, 
proprio al confine della Valdelsa fiorentina e senese. Nel Medioevo il paese 
conosce un notevole sviluppo urbanistico e economico.  Il castello comincia 
ad avere una certa importanza come possesso dei conti Alberti, potente 
famiglia comitale. Nel 1164 l’imperatore Federico Barbarossa 
assegna il Castrum Certaldi ai conti Alberti di Prato.  A partire 

dal 1202 si ebbe l’ampliamento del “borgo murato”.  Nel 1415 diviene 
uno dei tre centri sedi di Vicariato in cui fu diviso amministrativamente il 
territorio fiorentino, e i Vicari risedettero nel palazzo dei Conti Alberti. Provincia di 
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Domenica 8 Settembre

 SULLA STRADA DI SIGERICO DI CASTELLO 
IN CASTELLO DA GAMBASSI A CERTALDO

programma

Ore 9,00 ritrovo presso il parcheggio della Pieve di Santa Maria a Chianni. Siamo di fronte alla sugge-
stiva facciata della Pieve a Chianni, monumento tra i più significativi dell’intera Val d’Elsa. E’ la pieve 
che Sigerico chiama “ Sancte Marie Glan”.  Appartenente fino al XIII secolo al vescovo di Volterra, 
mette in evidenza le sue affinità con il Duomo di questa città non distante. Nei dintorni di Gambassi, 
pochi anni fa, è stata dissepolta una vetreria medievale. Si trattava di un laboratorio d’artigiano dove 
si esercitava il mestiere per cui il castello di Gambassi è andato famoso, ovvero la fabbricazione del 
vetro e del tipico bicchiere “Gambassinus”. Qui probabilmente la Francigena incrociava dei rami 
della Via Volterrana, proveniente da Certaldo chiamata Costa di san Vettore. La strada scende di nuo-
vo dalla collina per giungere al ponte in mattoni chiamato “della Madonna” che supera il Rio Acqua 
Calda nei pressi di un rudere di un vecchio mulino. Si sale a Casa Spinai con non distante la gobba 
che sosteneva il maniero di Montecarulli, antico castello di confine. Ci aspetta la chiesa di Santo 
Pietro, già citata per la prima volta nel 1109. Nel XIV secolo Santo Pietro aveva assunto il titolo di ca-
nonica poiché era posizionata lungo un’importante strada come la Francigena ed erano riconoscibili 
per il simbolo della croce greca, in forma di feritoia o di scultura affissa alla parete. Si prosegue e con 
uno strappo in salita si raggiunge il bivio della provinciale che scende a Certaldo. Da qui si scende 
per la strada della Villa del Monte, la chiesa di Canonica il Sasso e Certaldo. 

Lunghezza circa 12 km. Dislivello collinare circa 120mt. Pranzo al sacco ore 13,00. Tempo di percorren-
za circa 4h-4h30’ con le soste. Rientro a Castelfiorentino con il treno da Certaldo. Autorganizzazione 
per autisti recupero auto lasciate a Gambassi. Possibile rimborso economico carburante auto navetta. 

Per informazioni: Alessio Latini  339.1561023(Guida Ambientale Escursionistica Aigae) Mario Rus-
so 335.7575319. Escursione gratuita. Possibilità facoltativa di tesserarsi alla FIE Toscana Gruppo 
Escursionistico Colori Organizzato,attivando da subito l’assicurazione personale per i soci Comune 
di Gambassi Terme tel.0571.638224.



Comune di Poggibonsi-Staggia senese (Si)
Conteso a lungo tra Senesi e Fiorentini, e tappa obbligata del Francigena, 
il maniero di Staggia appartenne a una potente dinastia di Figline. Qui 
nacque la congiura di Anagni contro Bonifacio VIII. 
Dopo la  dinastia longobarda dei conti Ildebrando e Ava che fecero 
la ricchezza di Staggia, altri feudatari si avvicendarono e il castello 
di Staggia entrò nel vortice delle lotte che divamparono fra guelfi e ghibellini per il 
dominio della Val d’Elsa, diventando ora senese ora fiorentina, fino a quando, dopo 
la vittoria guelfa di Colle nel 1269, rientrò nell’orbita di Firenze e vi rimase. All’inizio 
del ‘300 Staggia diventò teatro  di un complotto antipapale: nella rocca avvenne la 
preparazione della congiura ordinata da re Filippo il Bello di Francia contro Bonifacio 
VIII, che poi si concretizzò nel noto episodio dell’oltraggio di Anagni. Nel 1297  per 
la sua posizione favorevole sulla importante arteria viaria per il nord e il sud, venne 
acquistato da tre ricchissimi fratelli, originari di Figline Valdarno, chiamati i “ Franzesi” 
perché “operavano commerci” in Francia. Avventurieri, spietati e diabolici, i Franzesi 
avevano messo in ginocchio i loro colleghi mercanti italiani, stando alla corte anche 
di re Filippo. Nel 1361 un figlio di Niccolò, Guido, vendette il castello di Staggia con 
i diritti feudali per diciottomila fiorini d’oro al comune di Firenze e colà si trasferì. 
Furono i Fiorentini che nel 1371 allacciarono la rocca al borgo sottostante con un 
poderoso abbraccio di mura possenti. Filippo Brunelleschi nel 1431 la fortificò contro 
gli assalti di Niccolò Piccinino. Una bisnipote di Niccolò, Caterina dei Franzesi, 
ultima erede del ramo, donò tutti i suoi beni intorno a Staggia a una grande istituzione 
caritatevole per la costruzione di ospedali per i poveri e i pellegrini, fondato a Firenze 
dal marito, che per secoli ha portato il suo nome : lo Spedale di Bonifazio. 
A metà del ‘500, dopo l’annessione della Repubblica di Siena a Firenze, 
la rocca di Staggia perdette la sua funzione di avamposto strategico sulla 
linea di fuoco tra le due città rivali e i granduchi medicei la declassarono 
a caserma per tenervi di stanza una guarnigione.
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Domenica 15 Settembre

LUNGO L’ANTICA VIA ROMEA DELLA GRUCCIA 
NELLA VALLE DI STAGGIA SENESE 

programma

Ore 09,00 inizio escursione a piedi. Itinerario  storico ambientale da Staggia castello a Lecchi di circa 
2 km. Lecchi, ricordata fin dal 994 tra i possessi dei nobili di Staggia, fu sede di una “curtis incastel-
lata”. L’antico borgo si è sviluppato con il transitare dei viandanti e pellegrini sulla via Francigena.. 
Attraversato il borgo di Lecchi si prosegue sul tracciato per Paronza, distante circa 3 Km, luogo posto 
sull’itinerario romeo-francigeno. Su strada sterrata si raggiunge Rodano percorrendo circa 2 Km. Si 
costeggia la vigna ai piedi del Poggio ai Lupi, collinetta su cui domina maestoso il Cerchio dei Cipressi 
visibile da ogni angolo del percorso.  Si prosegue per la strada di Fizzano arrivando a San Fabiano, sede 
del Castello di Famalgallo. Una lieve salita porta al Torrione, antico borgo e osteria, punto panoramico. 
Sosta pranzo al sacco. Dopo il riposo si prosegue raggiungendo la Gruccia, sede di una storica fattoria 
dello Spedale di santa Maria Nuova di Firenze, che ne conserva due stemmi sulla facciata. Scendendo 
si arriva a Spedaletto. Il tratto percorso da Rodano a Spedaletto è di circa 4 km. Questo ultimo tratto da 
percorrere per chiudere l’anello escursionistico da Spedaletto a Staggia, si sviluppa su strada asfaltata 
con poco transito che ci riporterà percorrendo circa 3 Km. Ore 17,00 rientro al castello di Staggia 
ritrovo all’entrata del castello per la visita guidata alla Rocca. La Sig.ra Donatella Bagnoli, direttore 
artistico della Fondazione La Rocca di ci accompagnerà alla scoperta del castello che nasce prima del 
1001 e che è arrivato a noi quasi integro. Visita  percorso del castello durata 45’’- quota visita guidata 
euro €.5,00.                               

Lunghezza itinerario complessivo: circa 14 km. Itinerario ad anello. Pranzo al sacco. Escursione gratuita. 

Possibilità facoltativa di tesserarsi  con la FIE Gruppo Escursionistico Colori Organizzato, attivando da 
subito l’assicurazione personale per i soci.  

Per informazioni: Alessio Latini  cell. 3391561203 (Guida AIGAE e Accompagnatore FIE) 
Comune di Poggibonsi  Ufficio Promozione Turistica  tel. 0577986265	
Rocca di Staggia  tel. 366 4792092



Comune di Capannori (Lu)
Il comune di Capannori è un importante centro della piana lucchese, 
esteso per 156,7 km quadrati, dal versante sud dell’Altopiano delle 
Pizzorne fino al crinale dei Monti Pisani, dove anticamente si trovava il 
lago di Sesto o Bientina, zone paludose e malsane. Furono i Longobardi 
i primi che vi iniziarono  a edificare le chiese,  poi i vescovi delle città 
ottennero concessioni dalla contessa Matilde. Questo territorio diventò l’erede del 
“comune delle Sei Miglia”, organismo col quale la Repubblica di Lucca amministrava 
una grande fascia di territorio intorno alla città. In seguito l’imperatore Enrico VI 
si offrì di proteggere i territori circostanti alla città di Lucca, compreso Capannori,  
dove, per sua volontà non si poteva costruire nessun castello o torri. I contadini dopo 
un’ulteriore frammentazione delle terre per le vendite demaniali dei beni ecclesiastici 
e per la dispersione delle proprietà private dei nobili, vivevano in agglomerati di case 
dette “corti”, che diventarono poi il simbolo della civiltà contadina lucchese.
Capannori conta oggi 40 frazioni tutte ricche di storia, 8 pievi e diverse chiese 
romaniche, borghi medievali come S.Gennaro o Castelvecchio di Compito e circa 
150 antiche ville costruite tra il XV e XIX secolo tra cui le famose Torrigiani, Mansi, 
Guinigi e Reale.
L’area pianeggiante del comune era attraversata dal tracciato principale della Via 
Francigena nel tratto tra Lucca e Altopascio, mentre sulle colline a nord e a sud di 
questa, si snodavano alcuni percorsi secondari o “varianti”. In Capannori la chiesa di 
San Quirico, con la sua facciata ad arcate e arcatelle sovrapposte e la poderosa torre 
campanaria in laterizio, offriva una anticipazione delle splendide chiese romaniche 
lucchesi. Uno di questi percorsi antichi passava per l’antico Ospedale 
di S.Leonardo in Treponzio e attraverso la valle di Compito con la Via di 
S.Colombano e le rive del Lago di Sesto/Bientina, raggiungeva il Valdarno 
e la Valdera.
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            Domenica 22 Settembre

ESCURSIONE LUNGO  ANTICHE STRADE DELLA LUCCHESIA  
CHE UNIVANO LA VIA FRANCIGENA E LA VIA DEL VOLTO SANTO

programma

Nei pressi dell’attuale chiesa parrocchiale vedremo la chiesetta romanica dell’antico ospedale per i 
pellegrini, la lunetta della facciata e le teste di pietra scolpita poste alla base delle afore. Da qui ci muo-
veremo lungo la “via della Messa” che collegava i paesi di S.Ginese e S.Leonardo per arrivare al sito 
di Casteldurante  dove sorge la chiesa di S.Alessandro . Poi attraverso la via di Sala e il Col del Moro 
raggiungeremo S.Andrea di Compito, il borgo famoso per le camelie, di qui proprio sotto la medievale 
torre di segnalazione di S.Pietro al Forcone passava la “Via di S.Colombano” che era per i pellegrini un 
percorso alternativo alla Francigena di pianura. Passando per le viette del paese ammireremo gli scorci 
sui giardini delle ville settecentesche con le loro maestose piante di camelia, le fonti dell’acqua buona 
e in fine i resti della chiesa scomparsa di S.Colombano oggi inglobata nella struttura del ristorante “Tre 
tigli” dove potremo fermarci per il pranzo. Al ritorno percorreremo a ritroso la via di Sala fino alla strada 
regionale 439 attraverso la quale torneremo alle auto a San Leonardo a Treponzio.
Ritrovo: Ore 10,00 chiesa di S. Leonardo in Treponzio  Via di Tiglio Capannori (Lu)
Rientro ore 16,00 circa. Partecipazione gratuita con accompagnatori Guide Escursionistiche GAE 
dell’Associazione Officina Natura della Federazione Italiana Escursionismo. Possibilità facoltativa di 
tesserarsi con la FIE  Toscana Associazione Officina Natura attivando da subito l’assicurazione perso-
nale per i soci.

Lunghezza percorso km 10,7 - Dislivello complessivo in salita m 175

Info Guide Ambientali: Manuel Serantoni tel. 333.5399917 -  Federica Pisani tel.338.7901829
Associazione Officina Natura F.I.E. Lucca  info@officinanatura.org  www.officinanatura.org 
Comune di Capannori: tel. 0583.4281

F.I.E. Toscana



Comune di Calci (Pi)
Il borgo di Calci è posto  alle falde del Monte Pisano al centro della 
cosi detta Val Graziosa, coltivata da ulivi, il cui nome  di origine 
romana deriva da un’importante attività di fabbricazione di calce 
Oggi Calci è un centro agricolo raccolto intorno alla Pieve dei Santi 
Giovanni e Ermolao, circondato da terrazzamenti di olivo nella 
parte bassa e dominato nella parte alta dal Monte Serra. Per la sua posizione 
strategica e la presenza della vicina Fortezza della Verruca, Calci si è da sempre 
trovato coinvolto nelle sanguinose guerre medievali combattute tra Pisa e 
Firenze.  Al centro del paese sorge la  Pieve romanica dedicata ai Ss.Giovanni 
ed Ermolao, databile alla fine del secolo XI, nella quale nel 1111 venne traslato 
il corpo del santo martire Ermolao. Ad un chilometro dal borgo di Calci sulla 
strada per Montemagno c’è la Certosa di Pisa. Calci vanta due siti di rilevanza 
turistica: la Certosa Monumentale e il Museo di Storia Naturale e del Territorio 
dell’Università di Pisa.
 La Certosa è’ un vasto complesso fondato nel 1366 come monastero di clausura; 
successivamente ampliato, deve il suo aspetto attuale ai massicci interventi sei-
settecenteschi. E’ un  complesso monumentale in stile barocco composto da un 
grande cortile interno e da una serie di edifici che lo circondano in cui sono 
ricavate le celle, gli orti e gli ambienti più riservati, adatti alla regola di vita 
certosina. Abitata da frati fino agli anni Settanta, la Certosa è oggi aperta alle 
visite guidate. Il secolo XVIII fu per la Certosa  quello di maggiore splendore 
e floridezza; soppressa agli inizi dell’Ottocento dal governo napoleonico poi 
di nuovo nel 1866 da quello sabaudo, fu rioccupata dai monaci 
certosini che la abbandonarono definitivamente soltanto nel 1969. 
Oggi alcuni ambienti ospitano il Museo di Storia Naturale e del 
Territorio che comprende collezioni paleontologiche, mineralogiche 
e zoologiche, oltre ad ospitare una bella galleria di cetacei tra le più 
grandi d’Europa e nuove sale dedicate ai dinosauri. Provincia 
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Domenica 29 Settembre

  IL  “ MONS EREMITICUS” LUNGO L’ANTICA 
VIA DEI MONASTERI DI CALCI

 

programma

Bella escursione facile senza difficoltà dove si percorrono strade sterrate, con acciottolato e sen-
tieri poco conosciuti toccando l Oratorio della Madonna della Cava, l’Eremo di Sant’Antonio in 
Collerosso, fino a raggiungere l’Eremo di San Bernardo con la sua bellissima chiesa in stile Ro-
manico. Qui dopo una meritata sosta, proseguendo nel bosco, ci dirigiamo in direzione di Mon-
temagno, antico borgo, per poi ridiscendere fino alla Certosa di calci. Con un alternarsi di strade 
asfaltate e sterrate con la presenza di antiche edicole votive giungiamo al Monastero di Nicosia 
per poi dopo la visita, rientrare nuovamente alla Certosa dove visiteremo gli orti.

Difficoltà:  E escursionistico (privo di difficoltà).
Durata : una giornata con pranzo al sacco.
Sviluppo percorso escursionistico : ad anello. Tempo di percorrenza: circa 3 ore e 30 minuti di cammini 
escluse le soste.

Ritrovo : ore 10,30 di fronte all’ingesso della Certosa di Pisa a Calci. Il rientro è previsto alla ore 
16,00 circa sempre alla Certosa.
Per informazioni: Michele Colombini  cell. 347.5870026 Associazione Piedi in Cammino – Fe-
derazione Italiana Escursionismo.  
michele@vadoevedo.it        
www.piediincammino.it  

La giornata escursionistica prevede la presenza come accompagnatore di una Guida Escursioni-
stica  GAE, per questo servizio è previsto un costo di € 8,00 a partecipante. E’ gratuita invece per 
i soci dell’Associazione Piedi in Cammino di Pisa e soci della Federazione Italiana Escursionismo. 
Possibilità facoltativa di tesserarsi con la FIE  Associazione Piedi in Cammino, attivando da subito 
l’assicuarazione personale per i soci.

F.I.E. Toscana



Giovedi 3 ottobre
In ricordo dell’amico Luigi Grazioli

Ore 17,00 ritrovo presso la Pieve di Coiano 
a Castelfiorentino dove gli amici fisseranno 

una targa ricordo.

Luigi Grazioli, viaggiatore, è tra i pochi ad aver percorso integralmente a piedi i tre principali 
pellegrinaggi cristiani: Roma, Santiago e Gerusalemme. Luigi ci ha lasciati spengendosi 
all’età di 54 anni, per la complicazione improvvisa di una malattia di cui soffriva da lungo 
tempo. E’ scomparso in Svezia, a Simrishamm, nel sud del paese, dove viveva da anni 
assieme alla moglie Asa Ericcson. Nocetano di origine, ha vissuto a Noceto dalla nascita il 
14 marzo 1958. L’infanzia di Luigi non è però delle più felici: all’età di 4 anni perde il padre. 
A Luigi piaceva studiare con buoni risultati e, dopo le scuole dell’obbligo, frequentò il liceo 
classico e poi l’università a Parma dove si laureò nel 1982 in Economia e Commercio. 

La passione per lo studio si tramutò rapidamente in passione per l’insegnamento. Subito 
dopo essersi laureato, venne assunto come insegnante alle scuole medie di Noceto dove 
insegnerà agli alunni Tecnica e ragioneria. In seguito poi andrà  ad insegnare a Bardi, a 
Cremona e, infine, all’istituto Giordani di Parma. 

Dopo essersi licenziato smise di fare il professore e, un po’ per passione ma soprattutto 
per fede, iniziò a viaggiare sulle strade dei pellegrini. Il primo viaggio a piedi lo compie 
nel 1994 da Noceto a Santiago de Campostela. Il secondo lo esegue nel 1995 partendo 
da Canterbury per arrivare a Roma. L’ultimo lo completa nel 1998 partendo da Roma e 
giungendo a Gerusalemme. Nel 2000 Luigi Grazioli chiamato da Rai2  e da don Giovanni 
D’Ercole, ideatore del programma, conduce  “ Millenium”: forte anche delle sue conoscenze 
in quattro puntate spiegherà le caratteristiche della Via Francigena. 



“Il viaggio non finisce mai. Solo i viaggiatori finiscono.
E anche loro possono prolungarsi in memoria, ricordo, narrazione. 

Quando il viaggiatore si è seduto sulla sabbia della spiaggia e ha detto: “ non c’è altro da vedere” 
sapeva che non era vero. Bisogna vedere quel che non si è visto, vedere di nuovo quel che si è già 

visto, vedere in primavera quel che si è visto in estate, vedere di giorno quel che si è visto di notte,
con il sole dove la prima volta pioveva, vedere le messi verdi, il frutto maturo, la pietra che ha 
cambiato posto, l’ombra che non c’era. Bisogna ritornare sui passi già dati, per ripeterli, e per 

tracciarvi a fianco nuovi cammini.  Bisogna ricominciare il viaggio. Sempre.”

Ciao Luigi

1996 Cammina Europa - Lungo la Via Francigena.  
1800 chilometri a piedi da Canterbury a Roma 

Pieve di Coiano - Castelfiorentino



Comune di Poggibonsi (Si)

Poggibonsi si colloca nel centro della Toscana, esattamente a metà stra-
da tra Firenze e Siena, ai confini del Chianti e a pochi chilometri da San 
Gimignano, Certaldo e Volterra. Il nome di Poggibonsi deriva dall’an-
tica denominazione “Poggio di Bonizio” (successivamente “Poggiobo-
nizio”) in cui “poggio” fa riferimento alla collina e “Bonizio” al suo proprietario. In 
quel luogo venne edificato un castello fortificato, in posizione strategica, a causa delle 
continue guerre tra Firenze guelfa e Siena ghibellina. I primi insediamenti umani risal-
gono alla preistoria e al periodo etrusco-romano.
Dopo la sottomissione di Siena da parte dei Fiorentini, Lorenzo il Magnifico incaricò 
Giuliano da Sangallo di costruire la Fortezza di Poggio Imperiale, destinato a diven-
tare baluardo difensivo, segno di potere e speranza di pace. Nel corso del Novecen-
to Poggibonsi disegna un nuovo assetto urbano e acquista potere nello sviluppo del 
commercio e dell’industria: anche la Seconda Guerra Mondiale non ha frenato lo 
sviluppo. 
Le più importanti attrazioni turistiche sono: la  Fortezza di Poggio Imperiale con il 
suo Cassero e il parco archeologico, il complesso monumentale di San Lucchese, il 
Santuario di Romituzzo, la Magione di San Giovanni al Ponte, la Fonte delle Fate, la 
costruzione di San Pietro a Cedda, il Castello e la Badia di Marturi, l’edificio di Santa 
Maria a Talciona, il Castello di Strozzavolpe e il Castello di Staggia Senese.  La città 
vanta, inoltre, la presenza del Teatro Politeama, struttura di generose dimensioni che 
tutti gli anni ospita una stagione di teatro e musica, oltre alla consueta programmazio-
ne cinematografica. 

Provincia 
di Siena

Comune di 
Poggibonsi

con il Patrocinio del

con il Patrocinio della



Venerdì 4 ottobre

CAMMINANDO TRA CASTELLI, FORTEZZE , ABBAZIE E 
MAGIONI TEMPLARI  LUNGO LA VIA FRANCIGENA DELLA 

VALDELSA A POGGIBONSI

19° raduno escursionistico nel Chianti dalla Via Francigena 
alla Via Romea in Toscana

programma

Ore 9,30 ritrovo presso il parcheggio di via Salceto a Poggibonsi presso Hotel Ambassador e Iper-
Coop, utilizzare anche i parcheggi vicini. Ore 10,00 partenza a piedi per l’escursione storica-am-
bientale attraversando il borgo storico di Poggibonsi si esce dalla città. Mattino. Si sale dall’antica 
strada che ci condurrà al Castello di Badia. Da qui si raggiunge in breve tempo San Lucchese. Antico 
insediamento sviluppato intorno alla primitiva chiesina. La costruzione della Chiesa e del Convento 
di San Lucchese ha origine dalla donazione fatta dal Comune di Poggio Bonizio della chiesetta di 
Santa Maria  e della piccola casa del Colle di Camaldo a San Francesco e ai suoi frati in occasione 
della sua venuta d’Assisi nel 1212 e del suo ritorno nel 1221. Si scende poi alla stupenda Fonte delle 
Fate  o Fonte di Vallepiana unico e grandioso reperto architettonico della sovrastante e distrutta Pog-
gio Bonizio. Essa si presenta con un portico costruito a sei arcate. Si lascia la stupenda Fonte delle 
Fate e in pochi metri siamo sotto le mura di Poggio Imperiale e della Fortezza Medicea, posta sulla 
collina che sovrasta l’antico Borgo Marturi e l’attuale città dove Guido Guerra dei Conti Guidi fece 
iniziare nel 1155 la costruzione della nuova città di Poggio Bonizio. Distrutta dalle truppe di Firenze 
nel 1270, nel 1484, Lorenzo il Magnifico fece costruire a Giuliano da Sangallo la fortezza militare al 
suo interno. Pranzo Ore 13,30 presso l’Osteria al Cassero  all’interno della Fortezza Medicea.
Pomeriggio. Ore 14,30-15,00 Si prosegue l’itinerario  escursionistico che ci porterà  in breve tempo 
alla Magione di San Giovanni a Ponte, piccolo ma splendido complesso monumentale che fu sede 
e Casa dei Cavalieri Templari. Superato lo Staggia si raggiunge il Castello di Strozzavolpe dimora 
antichissima della famiglia dei Conti Guidi. Da qui si rientra a Poggibonsi a piedi lungo un itinerario 
ciclabile/pedonale o con i mezzi di trasporto propri o pubblici. Ore 20,00 cena tipica presso il risto-
rante dell’Albergo ospitante.   

Informazioni: Alessio Latini 339.1561203 - Gruppo Escursionistico Colori Organizzato FIE.                                                
Comune di Poggibonsi Ufficio Promozione Turistica tel. 0577.986265. Escursione gratuita.

Federazione Italiana 
Escursionismo



Comune di Castellina in Chianti (Si)
La Pieve di Lilliano è nota fin dal 998. Con la Pieve di Santa Agnese, 
formava un’isola separata dal resto della Diocesi senese. Nella contesa 
tra Guelfi e Ghibellini, nel 1203 il lodo di Ogerio ne stabilirà l’appar-
tenenza a Firenze. Nel 1573 è documentato il passaggio allo Spedale 
di Santa Maria Nuova di Firenze.. Lilliano ha conosciuto assedi e di-
struzioni nel corso della guerra tra Siena e Firenze. Oggi importante fattoria e azienda 
vinicola offre ospitalità, con la formula dell’agriturismo, degustazione e vendita diretta 
in cantina del Chianti Classico e degli altri suoi prodotti. 
Castellina in Chianti, nel cuore  del territorio storico del Chianti Classico Gallo Nero, 
vede le sue origini prima dell’anno Mille sulle radici di antichi insediamenti Etruschi. 
Come molte altre località della zona, anche l’area intorno a Castellina in Chianti fu 
abitata in epoca villanoviana e dagli stessi Etruschi. Secondo ipotesi attendibili, il 
primo nucleo del paese si chiamava Salingolpe, e fu distrutto dalle invasioni dei Galli. 
Nel Medioevo la contessa Matilde regalò questa terra ai conti Guidi. Questi ultimi 
la munirono di solide fortificazioni, i cui resti sono ancora oggi visibili. Più tardi i 
conti Guidi la cedettero ai loro vassalli del vicino castello del Trebbio. Il paese di 
conseguenza, fu noto con il nome di Castellina de’ Trebbiesi.  Nel 1193 i signori del 
Trebbio permisero ai Fiorentini, con un atto di presidiare i loro castelli. Nel Duecento, 
poi Castellina fece parte della Lega del Chianti, e divenne il capoluogo di uno dei 
suoi terzieri, che fu chiamato appunto il “ Terzo di Castellina. Nel centro storico sono 
ancora oggi presenti importanti edifici rinascimentali, la Chiesa di San Salvatore, la 
bella piazza del Comune con la Rocca, oggi, attuale sede del Museo Archeologico del 
Chianti Senese, e la Torre Medioevale dalla quale, nelle limpide giornate, 
la vista spazia fino al mare.
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Sabato 5 ottobre

PASSO DOPO PASSO LUNGO LA STRADA SANESE E LA VIA 
ROMANA  DI CASTELLINA IN CHIANTI CHE DA FIRENZE  

RAGGIUNGEVA  LA VIA FRANCIGENA IN VALDELSA.

19° raduno escursionistico nel Chianti dalla Via Francigena 
alla Via Romea in Toscana

programma

Ore 8,15 partenza da Poggibonsi per raggiungere Lilliano. Ore 09,00 inizio escursione  dal borgo-fattoria 
di Lilliano. Visita alla cantina e vendita diretta del Chianti Classico “Gallo Nero” e di altri  suoi prodotti. 
Ore 9,30 inizio dell’escursione.  Da Lilliano  come antichi viandanti sulla via Romea, si prosegue sempre 
su strada sterrata in direzione di Castellina in Chianti. La storia del “Gallo Nero” simbolo del Chianti. Agli 
inizi del XIII, la zona del Chianti fu contesa tra Firenze e Siena. Si dovevano redimere questioni di confine 
che nessuna guerra aveva risolto. I senesi e i fiorentini decisero di risolvere in modo cavalleresco e senza 
spargimento di sangue la questione lasciando fissare il confine alla corsa sfrenata di due cavalieri che 
dovevano partire al primo canto del gallo dalle rispettive città. Con atto notarile, il confine dei due territori 
si sarebbe fissato laddove i due cavalieri si fossero incontrati. Questo avvenne in una località tra il castello 
di Castellina e il castello di Fonterutoli, luogo che prese il nome di Croce Fiorentina, a pochi chilometri 
da Siena. Ciò fu possibile grazie ad un’astuzia clamorosa: i fiorentini si servirono di un galletto nero, non 
alimentandolo per farlo cantare prima dell’alba, e cosi fu. Da quel momento il simbolo del “Gallo Nero” 
entrò nelle insegne della Lega del Chianti. Secoli dopo fu scelto dal Consorzio del Chianti Classico a tutela 
del proprio marchio. Ore 13,30 sosta pranzo a buffet organizzato dai volontari soci dalla Società Sportiva 
Castellina presso l’impianti Sportivi della Piscina Comunale a Fonte al Coscio. Pranzo con prodotti tipici. 
Ore 15,30 incontro nella piazza della Rocca, antica sede comunale, con l’Amministrazione e i Rappre-
sentanti del Consorzio di Promozione e Turismo “ Amo Castellina”. Ringraziamenti. del Museo Archeo-
logico, del borgo antico, delle sua caratteristiche vie “coperte. Ore 17,30 rientro a Lilliano con pulmino 
navetta messo a disposizione per gli autisti auto, dai volontari della Misericordia di Castellina in Chianti. 

Info:  339.1561203 Alessio Latini e Gruppo Escursionistico Colori Organizzato FIE. Escursione gratuita.

Federazione Italiana 
Escursionismo



Comune di Radda in Chianti (Fi)
Ramtha è l’antico nome  etrusco di Radda, che attraverso il Medioevo 
diventa Ramda, nome  che si ritrova nei documenti dopo il Mille. Nel 
Medioevo il borgo apparteneva  ai marchesi di Toscana. Da questi fu 
donato ai monaci della Badia Fiorentina con un diploma dell’8 gennaio 
1002. Più tardi il castello fu infeudato ai conti Guidi dall’imperatore Enrico 
VI. Nel 1415 il borgo di Radda in Chianti, passato sotto la Repubblica Fiorentina, venne 
fortificato: ma, nella guerra fra Fiorentini e Aragonesi, nell’agosto del 1478, il castello 
fu espugnato e dato alle fiamme dagli aragonesi e dai senesi. In seguito le fortificazioni 
vennero ricostruite e nel 1527 sotto il comando del podestà Francesco Ferrucci,  glorioso 
capitano Fiorentino, Radda si difese con successo dagli invasori senesi. Al tempo 
del granduca Cosimo I, quando la Lega del Chianti fù ripartita in terzieri, costituì la 
comunità del “terzo di Radda”. L’impianto urbanistico del borgo è a pianta ellittica, e 
non ha subito col passare dei secoli significative trasformazioni, anche se l’antica cerchia 
muraria, oggi è difficilmente riconoscibile. La parte antica del paese ha conservato alcune 
strutture medioevali come nella parte più elevata dove si sviluppa il nucleo più antico 
, il Castello, impostato su un asse viario principale ,ma raccordato con le altre strade 
dai nomi significativi, che lasciano intravedere l’andamento delle antiche fortificazioni 
alle quali si accedeva con due porte: a ovest Porta Fiorentina e a est Porta Valdarnese. 
Nel centro si conservano alcuni bei palazzi di impronta sei-settecentesca e il Palazzo del 
Podestà, ricostruito nella seconda metà del Quattrocento, impreziosito in facciata da molti 
stemmi dei Capitani del Popolo e dei Podestà. All’interno dell’abitato sorge la chiesa di san 
Niccolò, edificio originale medioevale che nei secoli ha subito diverse trasformazioni nel 
quale usava giurare fedeltà il podestà della Lega del Chianti.
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Domenica 6 ottobre

IN CAMMINO LUNGO STRADE ETRUSCHE  E  LE ANTICHE 
VIE ROMEE DEL GALLO NERO CHE RAGGIUNGEVANO IL 

CASTELLO DI RADDA IN CHIANTI

19° raduno escursionistico nel Chianti dalla Via Francigena 
alla Via Romea in Toscana

programma

Ore 8,30 ritrovo presso il parcheggio di via Saliceto a Poggibonsi. Partenza per raggiungere Radda 
in Chianti. Ore 09,30 inizio escursione dalla località al Km 27 della SS.429. Posteggio auto presso 
“casotto rosso ANAS”. Escursione semplice adatta a tutti che su strada bianca (antica strada etrusca) 
che costeggia il crinale ( mt 501) ci condurrà al sito Etrusco di Poggio alla Croce (633 mt). Ore 10,30 
visita al sito archeologico di Poggio alla Croce. Alla visita guidata all’importante area Etrusca di 
Poggio alla Croce, ci guiderà il professore Maurizio Carnaciari studioso e conoscitore del territorio 
chiantigiano. Sulla sommità del poggio è stato individuato un sito archeologico pluristratificato dal 
quale proviene la più antica testimonianza della presenza dell’uomo nel territorio chiantigiano. Qui 
il Prof. Maurizio Carnasciari  ci illustrerà i ritrovamenti e le opere murari rinvenute in questi anni di 
escavazione  archeologica e tuttora in corso. Dopo questa bella sosta storico-culturale, ci avvicinia-
mo al borgo di Radda in Chianti passando prima dal villaggio di Croce di Sopra. Si arriva a Radda 
entrando per Porta Fiorentina, e attraversato tutto il borgo ci dirigiamo ai giardini comunali dove ci 
attendono i volontari dell’Associazione Polisportiva per il pranzo. Ore 13,30 pranzo buffet, organiz-
zato dai volontari della locale Polisportiva “Francesco Ferrucci” di Radda.  Ore 15,00 Incontro con 
il Sindaco e/o Assessori per il rituale ringraziamento, presso l’area sottostante la piazza Francesco 
Ferrucci davanti al Comune. In questa giornata a Radda in Chianti transiterà anche la famosa e sto-
rica gara ciclistica “Eroica” che vede centinaia di partecipanti  pedalare tra le colline del Chianti su 
biciclette d’epoca.

Info: Alessio Latini cel. 339.1561203. 
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Comune di Barberino Val d’Elsa (Fi)
Nel cuore della Toscana tra Firenze e Siena, si trova la terra di Baberino, 
pulsante di storia e leggende. Una storia ancora leggibile grazie alle 
numerose testimonianze architettoniche disseminate sul territorio. Non 
esiste un colle che non abbia alla sua sommità una chiesa, un castello 
o una una pieve e tutto questo costruisce un paesaggio altamente 
umanizzato e civilizzato che trova in queste tracce del passato la nobile cornice per un 
ambiente naturale di struggente bellezza. La parte valdelsana  del territorio comunale 
è un rincorrersi di colline impreziosite da vigne ed oliveti, punteggiate di secolari 
cipressi in un dolce calare verso valle, sul fiume Elsa. Il territorio è dominato dal colle 
di Semifonte, memoria storica dell’orgoglio ghibellino che osò sfidare la nascente stella 
di Firenze. “Firenze fatti in là, che Semifonte si fa città” era il ritornello che risuonava 
fin sotto le mura di Firenze, e città lo doveva essere dal momento che si calcolano 
circa sette chilometri di mura. Rabbiosa e violenta fu la reazione di Firenze tanto che, 
dopo averla conquistata, volle distruggerla completamente vietando per secoli ogni 
riedificazione sulla collina. Oggi a memoria perenne di quel tragico fatto si erge, sulla 
sommità del colle disseminato di mattoni bruciati e spezzoni di mura, una cupola 
identica a quella del Brunelleschi ma più piccola di otto volte. Risalendo a monte, 
troviamo l’antica statale Cassia che divide in due il territorio comunale tra Valdelsa e 
Val di Pesa, dove il paesaggio cambia, diventa più aspro e selvaggio lasciando i tratti 
coltivati che ospitano i ricchi e preziosi vigneti del Chianti. L’originale ricchezza del 
territorio del comune di Barberino è rappresentata dai piccoli centri disseminati nella 
campagna, ognuno diverso dall’altro come tante piccole città, con identità e forme 
diverse ma con la stessa memoria millenaria di arte e cultura, vera radice 
unificante di questa affascinante terra toscana. Il capoluogo, Barberino, 
conserva la struttura medioevale con la porta, le torri, le mura, l’ospedale 
dei pellegrini; si trova sulla strada che, diramandosi dall’antica Francigena 
di fondovalle, portava all’antica Badia di Passignano e poi a Firenze.
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domenica 13 ottobre

LUNGO ANTICHE STRADE COLLINARI SEGUENDO 
LA MEMORIA MILLENARIA TRA LA VALDELSA 

             E IL CHIANTI. ANELLO DI BARBERINO IN VAL D’ELSA 
E CASTELLO DI TIGNANO

programma

Ore 09,00 ritrovo sulla piazza del Duomo di Barberino Val d’Elsa. Una volta entrati nel borgo dalla 
Porta Senese oltrepassato il bel Palazzo detto del Cardinale, che reca sulla porta lo stemma con le 
api,quello appunto dei Barberini,la potente famiglia di Papa Urbano VIII, si prosegue per la via princi-
pale incontrando il Palazzo Pretorio e la Propositura di S. Bartolomeo.Bellissima escursione tra storia 
e natura che ci permette di visitare anche l’antico borgo di Barberino .Uscendo da Porta Fiorentina  
si camminerà su antiche  varianti della Via Sanese e Romea che intercettava la Via Francigena per 
Roma. Si raggiunge Tignano castello isolato su un poggetto a 334 m dirimpetto a Barberino con vasta 
visuale su tutta la Val d’Elsa e sulla stretta valle  di Drove. Su queste stupende colline si colloca il 
pittoresco castello di Tignano. E’ forse il più bell’esempio di centro”murato” della Valdelsa. La sua 
struttura originale circolare a castellare con piazza centrale lo rende unico. Si accede tramite una 
ripida rampa che conduce alla Porta Fiorentina, a difesa della quale si erge  una tozza mole quadra-
ta,il Cassero. All’interno del castello si notano le case-torre inserite originariamente nel circuito delle 
mura del borgo. Oratorio di Sant’Anna, antico oratorio cinquecentesco posto all’interno del castello, 
con pianta rettangolare, presenta un soffitto a capriata lignea. Usciti dal castello di Tignano si incon-
tra il tabernacolo posto sulla strada che scende da Tignano a Uliveto e costruito a nicchia nel rialzo 
del muro. Si prosegue per il Poggiolo di Sopra e Poggiolo di Sotto. Da qui tra stupendi panorami e 
vigneti si raggiunge con un anello Casa Novelli e di nuovo Barberino dove si conclude l’escursione.
Pranzo al sacco Ore 13,00. Itinerario di circa 8 Km.

Itinerario escursionistico: Alessio Latini  cell. 3391561203 (Guida Escursionistica Aigae e Accompa-
gnatore Nazionale Escursionistico Fie). Comune di Barberino in Valdelsa tel. 055.80521. Urp. Tel. 
055.994037. Escursione gratuita. Possibilità facoltativa di tesserarsi alla FIE.
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Comune di Sambuca Pistoiese -Pavana (Pt)

Il territorio del Comune della Sambuca Pistoiese, che oggi fa parte 
della Provincia di Pistoia, si estende interamente sul versante emiliano  
dell’Appennino, nelle  alte valli del reno e dei tre affluenti, Limentra, 
Limentrella e Limentra  Orientale.  Questa anomala situazione, 
geografica, risale al VII-VIII secolo, quando i Longobardi, dopo aver 
occupato Pistoia, avanzarono verso nord superando il crinale appenninico per 
fronteggiare il “limes Bizzantino” (limite) che dal Mugello al Frignano sbarrava la via 
verso Bologna con una serie di castelli e di fortificazioni fisse importanti. Da allora 
tutta questa fascia  appenninica fu aggregata alla “Judicaria Pistoriensis” essendo Pistoia 
sede del gastaldo longobardo  e importante base logistica. Un secolo  più tardi, dopo 
la fine del regno longobardo, i nuovi sovrani carolingi cedettero buona parte dei beni 
demaniali. Grandi concessioni ebbe il vescovo di Pistoia. Centro amministrativo del 
feudo era la villa di Pavana, ma alla metà del XI secolo il vescovo Martino avviò la 
costruzione del castello della Sambuca. Nel 1211 scoppiò la guerra tra il comune di 
Pistoia e Bologna e il castello della Sambuca diventò un luogo strategico. Nel corso 
delle operazioni di guerra le truppe del comune di Pistoia occuparono il castello ed 
il territorio circostante riuscendo a sconfiggere le truppe bolognesi che cercavano di 
penetrare in Toscana dalla valle del Limentra. La guerra si concluse con la pace del 1219 
per la quale furono aggregati in via definitiva al “districtis” pistoiese i territori della valle 
del Limentra e Limentrella  e solennemente riconosciuti al vescovo di Pistoia i diritti sul 
castello di Sambuca. Nel 1847 l’apertura della nuova strada rotabile Pistoia-Bologna, 
che sostituì la medievale Strada Francigena o Francesca della Sambuca, migliorò le 
condizioni generali, almeno per la vallata del Limentra. Solo  agli inizi 
del XX secolo, specialmente  dopo il primo dopoguerra, questi territori 
uscirono a poco a poco dal loro isolamento.
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Domenica 20 Ottobre

LUNGO L’ANTICA VIA FRANCESCA DELLA SAMBUCA 
PISTOIESE CHE UNIVA LA PADANIA ALLA TUSCIA

programma

Il nostro percorso segue lo storico tracciato nel tratto compreso fra il Ponte della Venturina e il ca-
stello di Sambuca lungo l’itinerario della via Francesca che nel medioevo veniva usata come strada 
appenninica per unirsi alla Via Francigena. Bellissima escursione nella terra di confine tra la Toscana 
e l’Emilia Romagna. La Via Francesca della Sambuca  collegava Pistoia a Bologna, risalendo  sul ver-
sante toscano del crinale appenninico a quota 932 metri al Passo della Collina.  Qui la strada che 
potremo definire arcaica, in quanto ricalcava antichi tracciati di età etrusca e romana, percorreva il 
crinale fra la valle del Reno e la Valle del Limentra. Dopo la fine del primo millennio, si affermò la 
variante di fondo valle che scendeva verso Ospedaletto che fu sede di un Ospitale documentato in 
bolla di Urbano II nel 1090, per le cure dei pellegrini e per la loro accoglienza. La via proseguiva 
alla destra del Limentra e dopo aver superato il ponte ancora oggi esistente al Fosso dei Tre Legni, l’i-
tinerario abbandonava il fondovalle per risalire al castello di Sambuca. Dal castello l’antico tracciato 
tornava a coincidere con la Via Francesca per scendere a Pavana e di qui proseguiva per Bologna.                                                                                                                                        
Ore 9,30-9,45 Ritrovo al Ponte della Venturina. Itinerario: Ponte della Venturina, Teglia, Mulino, Pa-
vana, Sambuca. Arrivo ore 12,30-13,00 circa possibile pranzo organizzato dall’Ostello di Sambuca. 
Discesa al villaggio di Taviano per le ore 14,50 per prendere il bus di linea della Copit per rientrare a 
Ponte della Venturina. 

Lunghezza itinerario: circa 6 km – dislivello : 240 mt.

Escursione gratuita. Possibilità facoltativa di tesserarsi alla Fie Toscana Gruppo Escursionistico Colori 
Organizzato,attivando  da subito l’assicurazione  personale per i soci.
Informazioni:  Alessio Latini cell. 339.15 61 203 ( guida AIGAE e Accompagnatore Nazionale Escur-
sionistico FIE). Associazione Le Limentre – Paola Razza cell. 331.1128146 Silvano Bonaiuti cell. 
346.3502786 Comune di Sambuca Pistoiese: tel.0573.893716 comune@comune.sambuca.pt.it 
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Comune di Castellina in Chianti (Si)
Castellina in Chianti, nel cuore  del territorio storico del Chianti Classico Gallo Nero, 
vede le sue origini prima dell’anno Mille sulle radici di antichi insediamenti Etruschi. 
Come molte altre località della zona, anche l’area intorno a Castellina in Chianti fu 
abitata in epoca villanoviana e dagli stessi Etruschi. Secondo ipotesi attendibili, il primo 
nucleo del paese si chiamava Salingolpe, e fu distrutto dalle invasioni dei Galli. Nel 
Medioevo la contessa Matilde regalò questa terra ai conti Guidi. Questi ultimi la muni-
rono di solide fortificazioni, i cui resti sono ancora oggi visibili. Più tardi i conti Guidi 
la cedettero ai loro vassalli del vicino castello del Trebbio. Il paese di conseguenza, fu 
noto con il nome di Castellina de’ Trebbiesi.  Nel 1193 i signori del Trebbio permisero 
ai Fiorentini, con un atto di presidiare i loro castelli. Nel Duecento, poi Castellina fece 
parte della Lega del Chianti, e divenne il capoluogo di uno dei suoi terzieri, che fu 
chiamato appunto il “ Terzo di Castellina. Nel centro storico sono ancora oggi presenti 
importanti edifici rinascimentali, la Chiesa di San Salvatore, la bella piazza del Comune 
con la Rocca, oggi, attuale sede del Museo Archeologico del Chianti Senese, e la Torre 
Medioevale dalla quale, nelle limpide giornate, la vista spazia fino al mare.

Comune di Radda in Chianti (Si)
Il Chianti,fin dal primo contatto,avvince col senso della continuità, del perenne intreccio 
di passato e presente nel suo paesaggio prezioso. Chianti : parola magica,per noi tra le 
più suggestive della lingua italiana. Radda, il cui antico nome Etrusco è Ramtha nasce 
come villaggio posto sull’esistenza di una strada da Siena a  Firenze e Chiusi almeno 
in epoca romana, e di questo non possono esserci dubbi perché segnata sulla famosa 
carta itineraria nota come Tabula Peutingeriana e ,molto probabile che essa ricalcasse 
una precedente via etrusca utilizzata anche per lo sfruttamento delle cave 
di travertino di Rapolano. Posta sullo spatiacque tra le valli della Pesa e 
dell’Arbia,fu dalla metà del ‘300 il capoluogo della Lega del Chianti. Bello 
e affascinante centro che conserva la struttura urbanistica medievale con 
al centro del borgo  il Palazo del Podestà ornato da stemmi dei Capitani e 
dei Podestà.
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Sabato 26 -Domenica 27 Ottobre
Lungo la via Romea  Sanese tra antichi insediamenti Etruschi e 

borghi medievali fortificati
programma

SABATO 26 OTTOBRE 2013  -  castellina in chianti
 Ore 8,15 partenza da Poggibonsi per raggiungere Lilliano. Ore 09,00 inizio escursione  dal borgo-fattoria 
di Lilliano. Visita alla cantina e vendita diretta del Chianti Classico “Gallo Nero” e di altri  suoi prodotti. 
Ore 9,30 inizio dell’escursione.  Da Lilliano  come antichi viandanti sulla via Romea, si prosegue sempre 
su strada sterrata in direzione di Castellina in Chianti. La storia del “Gallo Nero” simbolo del Chianti. 
Agli inizi del XIII, la zona del Chianti fu contesa tra Firenze e Siena. Si dovevano redimere questioni di 
confine che nessuna guerra aveva risolto. I senesi e i fiorentini decisero di risolvere in modo cavalleresco 
e senza spargimento di sangue la questione lasciando fissare il confine alla corsa sfrenata di due cavalieri 
che dovevano partire al primo canto del gallo dalle rispettive città. Con atto notarile, il confine dei due 
territori si sarebbe fissato laddove i due cavalieri si fossero incontrati. Questo avvenne in una località tra 
il castello di Castellina e il castello di Fonterutoli, luogo che prese il nome di Croce Fiorentina, a pochi 
chilometri da Siena. Ciò fu possibile grazie ad un’astuzia clamorosa: i fiorentini si servirono di un galletto 
nero, non alimentandolo per farlo cantare prima dell’alba, e cosi fu. Da quel momento il simbolo del 
“Gallo Nero” entrò nelle insegne della Lega del Chianti. Secoli dopo fu scelto dal Consorzio del Chianti 
Classico a tutela del proprio marchio. 

DOMENICA 27 OTTOBRE 2013 –  DA CASTELLINA E RADDA IN CHIANTI 
Ore 8,30 partenza con il pullman dall’albergo Hotel Europa. In loc. Croce Fiorentina inizio percorso 
escursionistico di circa 10 km su strada sterrata. Lungo la strada incontreremo alcuni antichi castelli po-
ste lungo l’antico tragitto  della via Senese, raccordo meridionale della Via Francigena. Cammineremo 
tra colline che hanno visto millenni di cultura contadina, dopo il brusco trauma della fuga dalle cam-
pagne degli anni ’50 del XX secolo. Il Chianti è il vino rosso di questa area geografica, che porta questo 
nome, che viene citato per la prima volta nel 1383 nei documenti dell’archivio Datini per identificare 
un tipo speciale di vino. Tuttavia questo vino resterà per parecchi tempo con la denominazione di allo-
ra di “ vino vermiglio” o quella di “vino di Firenze”. Ore 13,00 sosta pranzo al ristorante Girarrosto a 
Radda in Chianti con cucina casalinga e prodotti locali. Visita del borgo storico e acquisto del “Chianti 
Classico” nei vari negozi e cantine.

in collaborazione con il Circolo di Legambiente di Piove di sacco – Saccisa (PD) contatto Maurizio Savioli 
e Alessio Latini 339.1561023. Richiesta prenotazione.



21 ANNI DI ESCURSIONISMO 
PER CHI CAMMINA CON LA TESTA

Il Gruppo Escursionistico Colori Organizzato G.E.C.O. svolge la sua attività escursionistica 
sul territorio da un ventennio. Affiliato dal 1992 alla F.I.E.. Il nucleo “storico” del gruppo nasce a Ca-
stelfiorentino nel  1990-1992. Da moltissimi anni ci occupiamo di escursionismo e di tutto quanto 
ruota intorno alle tematiche dell’ambiente, favorendo la conoscenza e la valorizzazione del nostro 
territorio ripercorrendo la sua storia e le sue tradizioni. Annualmente  predisponiamo un calendario 
escursionistico, giunto quest’anno alla ventesima edizione, con passeggiate e trekking di tutti i livelli 
di difficoltà, tenendo sempre fede al nostro motto “ camminare per conoscere”. Nel corso degli anni 
il Gruppo Escursionistico estende il suo raggio d’azione alle aree della cultura ambientale, delle 
politiche sociali del terzo settore, del turismo sociale e giovanile, dell’ambiente, della protezione 
ambientale, della formazione e dell’educazione ambientale. 
Con i nostri qualificati accompagnatori F.I.E. e Aigae, nel contesto del progetto di educazione am-
bientale “Camminare nel Verde”, guidiamo gruppi e scolaresche su itinerari naturalistici e storici 
del territorio toscano e non. Di concerto con vari soggetti istituzionali, individuiamo e tracciamo 
sentieri e strade antiche come la Via Francigena e la Via del Sale. Le escursioni e trekking di più 
giorni sono riservate ai soci dell’Associazione. Per partecipare alle nostre attività occorre essere 
tesserati. Il prezzo della tessera per l’anno 2013 è di €.20,00. Con la sottoscrizione della tessera 
F.I.E. si sostengono le attività del Gruppo Escursionistico G.E.C.O. e della F.I.E. che, si ricorda, è 
un’associazione di volontariato con finalità civili e sociali. Oltre a partecipare alla vita del Gruppo 
e della Federazione, la tessera da diritto di accesso agli organi elettivi, a trattamenti speciali nelle 
singole iniziative, ad essere titolari di una polizza assicurativa contro infortuni durante le escursio-
ni, ad essere personalmente informati sui programmi escursionistici e sulle attività sociali, a fruire 
di convenzioni e offerte su articoli di abbigliamento escursionistico e di altro tipo in dotazione 
all’associazione. La tessera può essere fatta direttamente il giorno dell’escursione e viene subito 
attivata la copertura assicurativa personale.

PER INFO E ISCRIZIONI: ALESSIO LATINI (cell. 339.1561203) E MARIO RUSSO (cell. 335.7575319)
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 il 19° raduno escursionistico della Federazione Italiana 
Escursionismo FIE  “ LUNGO LA VIA FRANCIGENA IN TOSCANA “ 
aderisce all’European VIA FRANCIGENA FESTIVAL Collective 
Project 2013 promosso da Associazione Europea delle Vie 

Francigene AEVF e Associazione CIVITA.

L’Associazione Europea Vie Francigene e l’Associazione Civi-
ta promuovono la seconda edizione del Festival Europeo “Via 
Francigena Collective Project” che si svolgerà da Maggio a Ot-
tobre 2013 e che rappresenta un ulteriore passo in avanti nella 
valorizzazione dell’Itinerario Culturale della Via Francigena. 
L’edizione di quest’anno è dedicata al tema dell’accoglienza 
dei luoghi, con l’obiettivo di sensibilizzare la promozione di nuovi spazi di ospitalità per pellegrini, 
la cura delle architetture, i borghi e i paesaggi attraversati, le realtà integrate di accoglienza, il dialogo 
interculturale e interreligioso, la coesione sociale intergenerazionale e tra aree rurali ed urbane. Il 
Festival, interesserà l’intero percorso francigeno di Sigerico, da Canterbury - dove si svolgerà l’evento 
conclusivo a fine settembre - fino a Roma, le cosiddette “Vie Francigene del Sud”, da Roma fino a 
Gerusalemme e, da quest’anno, anche le Vie Romee, grazie al sostegno dell’Ente Cassa di Risparmio 
di Firenze attraverso il progetto dedicato a questi storici percorsi di pellegrinaggio anch’essi diretti a 
Roma. Inoltre, l’iniziativa coinvolgerà anche Francia, Inghilterra e Svizzera.
Gli eventi in programma, tutti ad accesso gratuito e all’insegna di natura, spiritualità,  identità locali, 
cultura ed enogastronomia, sono delle più diverse tipologie: riletture, in chiave artistico-culturale, 
del cammino francigeno nelle mansio dell’itinerario di Sigerico; rievocazioni storiche con momenti 
teatrali di guerra, socialità e vita quotidiana; giornate di cammino, di cicloturismo o a cavallo; escur-
sioni guidate alla scoperta dei numerosi siti di interesse archeologico, storico, artistico e religioso; 
animazioni nei centri storici con corteggi e giochi di strada, spesso in occasioni di rilievo religioso e 
identitario, quali le feste patronali; degustazioni di cibi della tradizione negli ospitali medievali; spet-
tacoli di teatro, danza e musica; presentazione di iniziative editoriali; forum aperti a singoli pellegrini 
e a qualificati festival e rassegne che hanno volentieri aderito all’iniziativa con i loro eventi.
 Punto di forza della rassegna è quello di poter offrire risonanza e visibilità alle numerose iniziative 
“francigene” proposte ed organizzate dagli Enti locali, mettendole “a fattor comune” e garantendone 
una comunicazione coordinata nel rispetto delle peculiarità di ciascun territorio.
 
Per ulteriori informazioni sul Festival “Via Francigena Collective Project 2013”: 
www.viafrancigena.eu  -  www.civita.it

Associazione



LA via francigena in toscana



LA cooperativa sociale  “COLORI”

La “cooperativa sociale Colori” è stata costituita nel 1993 in seguito alle disposizioni della L. 
381 del 1991 rilevando tutti i servizi socio – assistenziali ed educativi della Coop.  Soc. Orizzonti 
(in essere fin dal 1987).

L’esperienza di gestione dei servizi per Enti Pubblici nasce nel 1987 con l’organizzazione dei 
soggiorni estivi per disabili per conto della ASL 11, e la gestione del Progetto Ragazzi ed il servizio 
dell’Accoglienza per il Centro di Accoglienza di Empoli (C.A.E.). L’intervento con queste tre tipo-
logie di persone (giovani, tossicodipendenti e loro genitori, persone con disabilità) è la conferma 
di una scelta, si sviluppa con il tempo e rimane a tutt’oggi l’asse portante per numero e diversifi-
cazione degli interventi e per l’esperienza professionale maturata in questi anni. 

In seguito si sono aggiunti nuovi ambiti di intervento: l’assistenza domiciliare (soprattutto a 
persone anziane) dal 1990, il Progetto Barzino (per ragazzi con problemi di droghe e loro genitori) 
dal 1991; i Gruppi Genitori di Prevenzione ed il Progetto Scuola dal 1994; i servizi alla Prima 
Infanzia dal 1997 e in seguito le Residenze Sanitarie Assistenziali per Anziani. 

Dal 2005, in collaborazione con il C.A.E., è attiva “l’Area Comunicazione” che realizza pro-
duzioni grafiche per la cooperativa e per clienti esterni e si occupa inoltre dei rapporti con la 
media. Dal 2008, con il “Progetto Turismonatura”, è nato il nuovo settore del Turismo Sociale ed 
Escursionismo.



promosso e organizzato da
colori società cooperativa sociale-onlus

progetto turismonatura- empoli (fi)

gruppo escursionistico colori organizzato 

g.e.c.o. –  f.i.e. castelfiorentino (fi) federazione 

italiana escursionismo f.i.e. 

comitato regionale toscana della federazione 

italiana escursionismo (fi)

con il patrocinio, e la collaborazione di
MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA CULTURALI

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL 

MARE

dipartimento DEgli AFFARI REGIONALI DEL TURISMO E DELLO SPORT

REGIONE TOSCANA –  PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE

PROVINCIA DI FIRENZE – PRESIDENTE GIUNTA PROVINCIALE

PROVINCIA DI PISA – PRESIDENTE GIUNTA PROVINCIALE

PROVINCIA DI SIENA – PRESIDENTE GIUNTA PROVINCIALE

provincia di Pistoia- Presidente della Giunta Provinciale              

Provincia di Lucca – Presidente della Giunta Provinciale.

Comuni della Via Francigena  della TOSCANA

COMUNE DI CERTALDO (FI)

COMUNE DI CASTELLINA IN CHIANTI (SI)

COMUNE DI radda IN CHIANTI (SI)

comune di sambuca pistoiese (PT)

comune di capannori (LU)

comune di calci (PI)

COMUNE DI GAMBASSI TERME (FI)

COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA (FI)

COMUNE DI MONTERIGGIONI (SI)

COMUNE DI POGGIBONSI (SI)

Comuni della Via del Gries della VALDOSSOLA

DOMODOSSOLA (VCO)

CREVOLADOSSOLA (VCO)

CRODO (VCO)

BACENO (VCO)

PREMIA (VCO)

FORMAZZA (VCO)

A.E.V.F. ASSOCIAZIONE EUROPEA DELLE VIE FRANCIGENE  - FIDENZA (PR)

F.I.E. FEDERAZIONE ITALIANA ESCURSIONISMO – GENOVA

C.A.I. CLUB ALPINO ITALIANO REGIONE TOSCANA – FIRENZE

 F.I.E. COMITATO REGIONALE TOSCANA FEDERAZIONE ITALIANA 

ESCURSIONISMO – EMPOLI (FI) 

C.E.R.S.  ITALIA CONS. EUROPEO RIEVOCAZIONI STORICHE – VENEZIA

A.I.V.F. ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE VIA FRANCIGENA – ROMA

A.I.V.F. ASSOCIATION INTERNATIONAL VIA FRANCIGENA –SVIZZERA

F.E.I.S.C.T.  FED. EUROPEA ITINERARI STORICI CULTURALI - PISA

CENTRO STUDI ROMEI – FIRENZE

RIVISTA  STOCICO CULTURALE ”DE STRATA FRANCIGENA” - FIRENZE

ASSOCIAZIONE ITINERARIA – ROPPOLO (BI)

MOVIMENTO LENTO – ROPPOLO (BI)

ASSOCIAZIONE SEMPLICEMENTE –ONLUS - GENOVA

ASSOCIAZIONE PROLOCO SIGNA – SIGNA (FI)

ASSOCIAZIONE ALTEA – F.I.E. – GENOVA

ASSOCIAZIONE PIEDI IN CAMMINO – F.I.E. – PISA

CO.MO.DO. FED. IT. ASSOCIAZIONI E ENTI SVILUPPO E MOBILITA LENTA

FONDAZIONE LA ROCCA DI STAGGIA – POGGIBONSI (SI)

ASS. COMITATO VIA FRANCIGENA GALLENO F.I.E.  – GALLENO (FI)

C.A.V.E. CORD. ASSOCIAZIONI VOLONTARIATO EMPOLESE – EMPOLI (FI)

G.E.V. GRUPPO ESCURS. DEL VELINO – F.I.E. – MAGLIANO DEI MARSI (AQ)

LEGAMBIENTE CIRCOLO DELLA SACCISICA – PIOVE DI SACCO – (VE)

COOP LIGURIA ASSOCIAZIONE TEMPO LIBERO – F.I.E.  – (GE)

GRUPPO ESCURSIONISTICO CAMMINARE INSIEME – F.I.E. – (GE)

COMITATO OASI WWF LITORALE PISANO – PISA

WWF SEZIONE DI PISA – PISA

CO&SO CONS. COOP. E SOLIDARIETA’- EMPOLI E VALDELSA (FI)

A.I.G.A.E. ASSOCIAZIONE ITALIANA GUIDE AMBIENTALI 

ESCURSIONISTICHE – ROVIGO

COORDINAMENTO TOSCANA A.I.G.A.E. - LUCCA

G.E.C.O. GRUPPO ESCURSIONISTICO COLORI ORGANIZZATO – F.I.E. 

CASTELFIORENTINO (FI)

ASA ERICSON E LUIGI GRAZIOLI – SVEZIA

ASSOCIAZIONE NOI DA GRANDI – EMPOLI (FI)

ASSOCIAZIONE TARTUFAI COLLINE BASSA VALDELSA – 

CASTELFIORENTINO CERTALDO (FI)

GRUPPO ESCURSIONISTICO SCARPONI -  F.I.E. – GENOVA

DECATHLON NEGOZIO DEGLI SPOSTIVI – COLLE DI VAL D’ELSA (SI)

GRUPPO ESCURSIONISTICO DE GRANDIS – F.I.E. – GENOVA



UFFICIO TURISTICO DI MONTERIGGIONI – MONTERIGGIONI (SI)

Gruppo Escursionistico SCARPONI- F.I.E Genova

MUSEO “MONTERIGGIONI IN ARME” – MONTERIGGIONI (SI)

GRUPPO MICOLOGICO VOGHERESE (AL)

ASP STRADA FACENDO – Pontecurone (AL)

MEDIA PARTNER
INFORMATORE UNICOOP FIRENZE 

RIVISTA ESCURSIONISMO  F.I.E. - GENOVA

REDAZIONE GONEWS QUOTIDIANO ON-LINE – EMPOLI (FI)

REDAZIONE RADIO LADY – EMPOLI (FI)

REDAZIONE RADIO SEISEI – EMPOLI (FI)

TOSCANA TASCABILE – MENSILE D’INFORMAZIONE - FIRENZE

OSPITALITA’
HOTEL TOSCANA AMBASSADOR – POGGIBONSI (SI)

HOTEL ALCIDE – POGGIBONSI (SI)

HOTEL EUROPA – POGGIBONSI (SI)



                                        LA F.I.E.   www.fieitalia.it

 
   

La F.I.E. Federazione Italiana Escursionismo è un Ente Morale fondato nel 1946. Decreto del Presidente della 
Repubblica del 29 novembre 1971 n.1152 con D.P.R. del Ministero dell’Industria-Dipartimento Turismo. La F.I.E. è stata anche 
riconosciuta come Associazione Ambientale con Decreto del Ministero dell’Ambiente 17 novembre 2004. La F.I.E.  affilia 
e collega tra loro gruppi, associazioni e club in tutta Italia. Promuove l’escursionismo e le attività a contatto con la natura e 
il territorio. Organizza corsi di formazione per Accompagnatori Escursionistici Nazionali AEN volontari in tutte le Regioni. 
Tramite le associazioni ad essa affiliate interviene nelle scuole con programmi di educazione ambientale ed accompagna 
nelle escursioni i cittadini differentemente abili. Organizza soggiorni estivi escursionistici montani per ragazzi/e dai 9 ai 14 
anni. Organizza giornate nazionali nel nome dell’escursionismo. La F.I.E. è la rappresentante italiana della F.E.E. (Federazione 
Europea Escursionismo) con mandato di progettare e mantenere in ordine i Sentieri Europei che attraversano l’Italia nelle 
varie direzioni. Attualmente la F.I.E. riunisce circa 200 associazioni e gruppi escursionistici italiani,con oltre 10.000 soci 
iscritti, che organizzano escursioni e trekking nazionali ed europei, viaggi nazionali e nel mondo, incontri culturali, marce 
di regolarità in montagna, gare di sci, corsi per accompagnatori escursionistici.La F.I.E. cura per l’Italia gli scambi culturali 
tramite le associazioni analoghe affiliate all’E.R.A. European Ramblers Associations (www.era.ewv.ferp.com) che conta più di 
5.000.000 di soci in tutta Europa.

                                        LA  F.E.E. 

La F.E.E. Federazione Europea Escursionismo – European  Rambler’s  Association fondata il 19 ottobre 1969 
in  Germania, comprende attualmente 59 Federazioni escursionistiche nell’ambito di 29 nazioni europee oltre al Marocco 
e Israele, con oltre 5.000.000 di soci. Il fine principale della F.E.E. consiste nel promuovere l’escursionismo, l’alpinismo o 
il trekking oltre le frontiere nazionali al fine di contribuire alla conoscenza e amicizia fra le varie nazioni e popolazioni del 
mondo, secondo l’intento di camminare da popolo a popolo oltre le frontiere nazionali. La F.E.E. si occupa di Sentieri  Europei 
e delle loro varianti, con uno sviluppo complessivo di oltre 20.000 chilometri.  Organizza escursioni e trekking internazionali 
e raduni europei, fornisce informazioni sui sentieri e i percorsi di grande importanza nei paesi membri della F.E.E. Cura lo 
scambio di informazioni e notizie di carattere naturalistico e si adopera per la salvaguardia dell’Ambiente mondiale.( www.
era.ewv.ferp.com).

F.I.E. Federazione Italiana Escursionismo

ERA-EWV-FERP
European Rambler’s Association



COMITATO REGIONALE TOSCANA F.I.E.

F.I.E. Toscana
Federazione Italiana 

Escursionismo

FIE - Comitato Regionale Toscano (Presidente 
Alessio Latini) 

c/o Centro di Accoglienza di Empoli via barzino, 1 
- 50053 Empoli. tel. 0571/982201 fax 0571/982266 

cell. 339.1561203

www.fietoscana.it        ALatini@terzosettore.it

Società Atletica Volterra
Sez. Trekking (PI)

Turismonatura

COLORI
Società Cooperativa Sociale  Onlus

La FIE è affiliata



Sede Legale:
Via P. Veronese, 2/a - 50053 Empoli (fi)

Sede Amministrativa:
Via Barzino, 1- 50053 Empoli (fi)

casella postale n. 372
cod. fisc. e p. iva 03955280486

tel. 0571.982202  fax 0571.982266

www.coopcolori.it
turismonatura@terzosettore.it

COLORI
Soc. Coop. Soc. Onlus

Turismonatura

 


